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Oggetto: Composizione e funzionamento del Collegio dei Docenti 

              CCNL 1998/2001, CCNI e Sequenza Contrattuale relativa al personale della scuola in servizio   

              all'estero.

Riferimenti: 

TELESPRESSO indirizzato a :          -   A TUTTE LE RAPPRESENTANZE 

                                                                              DIPLOMATICHE E CONSOLARI 

                                                                             LORO SEDI

                                                                         -   A TUTTE LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

                                                                             LORO SEDI

Con il presente telespresso circolare si desidera fornire alle sedi interessate un aggiornamento circa le disposizioni inerenti il Collegio dei Docenti e gli interventi e attività che lo stesso è chiamato ad assumere con riferimento al quadro normativo e contrattuale in oggetto.


Il Collegio dei Docenti - organo collegiale di carattere tecnico - definito nella composizione, nelle competenze e nel funzionamento dall'art.7 del D.L.vo 297/94, e comprendente quindi il personale "di ruolo e non di ruolo" in servizio nell'istituzione scolastica, è stato esteso, come noto, alle iniziative scolastiche all'estero dai DD.II. 5442/87 e 4758/89, con le competenze indicate dal testo del D.I. 4758/89, art.4, che viene di seguito riportato:

"Sulle materie di stato giuridico per le quali è previsto, per le scuole funzionanti nel territorio metropolitano, che si pronunci il Collegio dei Docenti - art.4 del D.P.R. 416/74 - ugualmente è chiamato a pronunciarsi, con analoghe modalità di funzionamento, il Collegio dei Docenti delle istituzioni scolastiche all'estero di cui all'art.1. 

./.

In particolare il Collegio dei Docenti è chiamato a deliberare in materia di:

- programmazione e verifica dell'azione educativa e didattica con particolare riguardo alle specifiche esigenze ambientali e locali e di recupero degli alunni in difficoltà;

- adozione o promozione delle iniziative di sperimentazione;

- avanzamento di proposte sulla formazione e composizione delle classi o dei corsi, sulla formulazione dell'orario delle lezioni e lo svolgimento di altre attività scolastiche;

- deliberazione in materia di aggiornamento e formazione in servizio del personale ".


Inoltre, secondo quanto disposto dall'art.5 - 5° comma - del D.I.5442/87, avanza proposte per l'assegnazione dei docenti ai corsi istituiti nella Circoscrizione consolare.

Le suddette competenze sono state via via integrate con quelle relative ai criteri per la valutazione degli alunni, l'individuazione e la formulazione di progetti bilingui e biculturali, nonché per tutti gli aspetti peculiari dell'azione didattica, cui si aggiungono le recenti attribuzioni derivanti dagli accordi contrattuali e, in particolare, la definizione del piano dell'offerta formativa.

Nelle scuole statali, se non diversamente stabilito da specifici provvedimenti adottati dallo scrivente Ministero, i Collegi dei Docenti si intendono regolarmente costituiti e funzionanti nel rispetto delle relative norme indicate nell'art.7 del D.L.vo 297/94.

Analogamente vengono costituiti e gestiti i Collegi dei Docenti nelle sedi consolari in cui, in presenza di almeno un dirigente scolastico, sono organizzate le attività scolastiche di cui all'art. 625 del D.L.vo 297/94, qualora presenti almeno 3 docenti appartenenti al contingente di personale scolastico statale.

Nelle medesime sedi consolari le riunioni del personale docente, ancorché assegnato ad istituzioni di diversa tipologia, convocate dal dirigente scolastico almeno due volte all'anno, sono finalizzate ad esprimere pareri e adottare delibere sugli obiettivi programmatici delle attività didattiche e sulla predisposizione dei progetti di miglioramento dell'offerta formativa.

Nell'espletamento dei lavori dei Collegi Docenti in parola, si è registrata la presenza del personale docente a contratto locale, permettendo così la valorizzazione delle professionalità nel loro complesso. Tale procedura d'uso è da ritenersi corretta, per quanto riguarda l'andamento pedagogico didattico, infatti i docenti a contratto locale hanno diritto a partecipare ai lavori per la programmazione e l'attuazione delle attività didattiche o funzionali alle delibere.

Allorché il Collegio dei Docenti viene chiamato a deliberare sulle materie sopraelencate, nonché   sull' elezione  dei  docenti  collaboratori  del  Capo  d' Istituto   e sulle   funzioni - obiettivo 

                                                                                                                               ./.

non concorrono al voto né possono essere designati docenti assunti con contratto locale, che non potrebbero in ogni caso beneficiare della retribuzione aggiuntiva prevista per l'espletamento dei suddetti compiti.

Si richiama al riguardo il rispetto, in tali occasioni, di quanto disposto dal richiamato art.7 del D.L.vo 297/94 in merito alla composizione del Collegio dei Docenti e si pregano le Rappresentanze in indirizzo di invitare i Dirigenti scolastici in servizio a convocare il Collegio dei Docenti per predisporre l'applicazione dei nuovi istituti giuridici introdotti dal CCNL, dal CCNI (quali quelli previsti dagli artt.13 - 14 - 15), al fine di procedere all'espletamento della programmazione delle attività per l'anno scolastico 1999/2000, uniformando le convocazioni ed i lavori dei rispettivi Collegi dei Docenti secondo le indicazioni di cui al presente telespresso.

Si allega, per opportuna informazione, copia degli articoli del CCNL, CCNI e della sequenza contrattuale del 29 luglio 1999, per le parti attinenti la materia sopratrattata e, per completezza d'informazione, si rinvia al sito internet www.istruzione.it per la versione integrale dei documenti citati.
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